LA NASCITA DELLA POLIS
Al termine del Medioevo ellenico, età compresa tra l’ XI e l’VIII secolo, ci fu un notevole sviluppo agricolo e demografico, a cui corrispondono forti tensioni sociali dovute al concentrarsi delle terre nelle mani degli aristocratici (nobili),che costringono i contadini a legarsi a queste terre come servi per pagare i debiti con i nobili. La terra non basta più per tutti, le tensioni hanno bisogno di trovare uno sfogo. Soluzione: la seconda colonizzazione, importante per i mercanti, che desiderano partecipare alla vita politica. Se il latifondo (terreno agricolo molto grande, posseduto da un nobile)si estende, c’è bisogno di difenderlo: nasce l’esercito oplitico, grazie al quale la popolazione greca impara a ragionare in modo collettivo: nobili (cittadini) e contadini combattono fianco a fianco nella falange, per difendere interessi comuni. Ne derivano leggi scritte e lo sviluppo della polis, città stato autonoma e indipendente, che si distingue dallo stato vero e proprio per la presenza di un nucleo urbano. Vi sono diverse forme di polis: oligarchica o aristocratica e democratica, quasi sempre compresenti. E’la comunità a controllare l’operato dei magistrati e tutti sono sottoposti a leggi uguali.
Tra il VII e il VI secolo si colloca l’età delle tirannidi: un periodo d’instabilità, nel quale il tiranno è un re che, a differenza del basileus, si è imposto con la forza delle armi per sostenere soprattutto i ceti non proprietari di terre (commercianti e artigiani) .

SPARTA: SOCIETA’E COSTITUZIONE DI LICURGO

	
	Chi sono
	Cos’hanno  fatto
	Cosa  fanno
	Che diritti hanno

	SPARTIÀTI
	Discendenti dei Dori
	Invasori: hanno sottomesso le altre due classi sociali .
	Proprietari terrieri; 
	Tutti i diritti civili e politici

	PERIECI
	Abitanti dei villaggi vicini a Sparta
	Si sono sottomessi volontariamente
	Commercianti e artigiani
	Sono liberi, ma non possono possedere terre, né partecipare alla vita politica

	ILOTI
	Schiavi 
	Non hanno accettato di sottomettersi
	Coltivano la terra degli Spartiàti per debiti
	Nessuno: sono considerati cose o, al più, animali da cacciare.


Per la Costituzione, cfr. fotocopia.
ATENE: LE COSTITUZIONI

	SOLONE (594 a. C.)
	CLĺSTENE (508 a C.) 

	La sua Costituzione è timocratica, cioè basata sulla ricchezza prodotta da ogni singolo individuo. Ciò dovrebbe favorire la partecipazione politica di tutti i ceti (esclusi, naturalmente: donne, schiavi e stranieri), ma il limite sta nel fatto che la ricchezza di riferimento è quella terriera, non commerciale. Quindi i pentacosiomedimni e i cavalieri sono più rappresentati degli altri.
	Il metodo del sorteggio e l’organizzazione in tribù e demi (comuni) dovrebbero favorire la partecipazione politica indipendentemente dalla ricchezza e dalla discendenza. Il limite sta nelle cariche politiche gratuite:solo chi può non lavorare riesce a partecipare alla vita politica, Di fatto solo i nobili. 


